RITO DELLA CONSEGNA DEL SANTO VANGELO
Questo rito si celebra per ragazzi che devono completare la loro Iniziazione cristiana. Esso si colloca durante il Tempo Ordinario invernale del TEMPO DELLA PRIMA EVANGELIZZAZIONE, preferibilmente nel secondo anno, se sono programmati due anni per questa tappa. Esso può essere celebrato anche con la presenza di ragazzi non battezzati in età da catecumenato (anni 7-14). In tal caso (presenza di uno – o più – catecumeni e dei ragazzi già battezzati) si celebrerà questo rito, valido sia per i ragazzi che completano l’Iniziazione cristiana che per il catecumeno (o catecumeni).
Il Rito della consegna del santo vangelo indica come attraverso la conoscenza del Vangelo di Gesù possiamo conoscere più da vicino la sua persona così da essere motivati nell’eventuale scelta di metterci ‘dietro’ a Lui. Questo rito si celebrerà nelle ore pomeridiane di un sabato o di una domenica in una cappella della chiesa parrocchiale, o in una chiesa minore o altra cappella. Si utilizzano i testi eucologici e le letture bibliche indicati. Il celebrante indosserà sul camice la stola. Il colore liturgico è il bianco.
RITI DI INTRODUZIONE
La celebrazione si svolge nel luogo indicato, con la presenza dei ragazzi, dei loro genitori e catechisti; è molto opportuno che sia presente la comunità cristiana, specie gli altri fanciulli e ragazzi degli altri gruppi di Iniziazione cristiana che eventualmente avessero già celebrato o dovessero ancora celebrare questo rito.
Centro simbolico della celebrazione liturgica è l’Evangeliario o il lezionario. Per questo  mentre l’evangeliario o il lezionario viene portato con solennità risalendo la navata fin sull’altare e accompagnato dai ragazzi del gruppo interessato si esegue il
Canto di inizio
Il celebrante si reca alla sede per l’
ACCOGLIENZA DELLA PAROLA
Saluto liturgico
Il celebrante, inizia con il segno di Croce, e saluta l’assemblea dicendo:
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito 
per obbedire a Gesù Cristo e al suo vangelo, grazia e pace in abbondanza siano con tutti voi.
℞. E con il tuo spirito.
Monizione
Il celebrante introduce con queste parole o altre simili:
Cari fratelli e sorelle, siamo raccolti come Chiesa 
nel  il giorno in cui si fa memoria della morte di Gesù.
Durante questa celebrazione alla presenza della comunità cristiana
e dei vostri genitori,  a voi, cari ragazzi, che già avete ricevuto il Battesimo, verrà consegnato il Vangelo di Gesù.
Esso vi servirà per conoscere più da vicino la sua persona e la sua storia perché Egli è colui che con la sua vita ci ha raccontato il mistero dell’amore di Dio per noi.
Ed ora riconosciamo nella fede la presenza del Signore Gesù e apriamo il nostro cuore alla potenza della sua Parola.

Orazione
Il celebrante dice:
Dio tu sei nostro Padre e noi la tua famiglia: apri le nostre menti all’ascolto della tua Parola,
donaci un cuore docile a quanto oggi ci dirà il tuo Spirito. Per Cristo, nostro Signore. Amen.
℞. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
CANTO AL VANGELO
È lui per noi la Parola di Dio!
È lui con noi, Alleluia!
℞. Alleluia (4)
È lui per noi il cammino di Dio!
È lui con noi, Alleluia!
℞. Alleluia (4)

VANGELO
Lc 10,21-22
Ti rendo lode, o Padre, perché ai piccoli hai rivelato queste cose .       

Omelia
Il celebrante, soffermandosi sul testo ascoltato, spiega il significato e l’importanza del Vangelo di Gesù sia come narrazione del mistero dell’amore di Dio, sia per l’uso che ne fa la liturgia e la pietà dei fedeli.
Silenzio per la riflessione personale.

CONSEGNA DELVANGELO DEL SIGNORE
Dopo l’omelia il celebrante, dice:
Si avvicinino i ragazzi accompagnati dai loro genitori per ricevere dalla Chiesa il Vangelo del Signore. 

Tutti i ragazzi si avvicinano, accompagnati dai genitori (o da un genitore, se entrambi non fossero presenti per varie ragioni o opportunità pastorali) che stanno – secondo quanto è possibile – uno da una parte e uno dall’altra del bambino, ai piedi del presbiterio, dove si è posto il celebrante, aiutato dai ministri che portano i vangeli su un vassoio.
Quindi il celebrante dice ad ogni ragazzo:

Ricevi il Vangelo di Cristo per crescere come suo discepolo. Il Signore ti conceda di leggere la sua Parola e leggendola sii felice.

Il presbitero, consegna ad uno dei genitori il vangelo. Restando davanti al presbitero entrambi i genitori (o il genitore) baciano (bacia) il vangelo e subito uno di loro lo consegna al proprio figlio.
Durante la consegna del Vangelo si può eseguire un canto che esprima il mistero della Paroladel Signore. Si può eseguire un brano strumentale di sottofondo, purché molto soave e leggero.
Nel frattempo tutti siedono. Quando è terminata la consegna del Vangelo, tutti si alzano.
Preghiera di intercessione
Il celebrante:
Preghiamo, fratelli e sorelle carissimi, perché il Signore ci renda ascoltatori attenti della sua Parola.

Il cantore:
℞. Ascoltaci Signore. 
1. Parole di lode, o Padre, risuonino anche dalle nostre labbra, preghiamo: Rit.
2. La sapienza e l’intelligenza non rendano i grandi sordi alla tua Parola, preghiamo: Rit.
3. La spontanea fiducia dei piccoli non venga mai meno, né sia tradita, preghiamo: Rit.
4. L’incontro con tuo Figlio ci renda tutti più docili, preghiamo: Rit.
5. La visione del tuo volto sia per i nostri morti una gioia senza fine, preghiamo: Rit.

Il celebrante:
Ascolta o Padre le nostre preghiere, e liberaci da ogni male, perché il vangelo del Cristo tuo Figlio, ci aiuti a conoscere e a comprendere la sua Parola per poter risplendere davanti agli uomini come luce sul candelabro. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.
℞. Amen

Preghiera sul popolo
[bookmark: _GoBack]Il celebrante:
Preghiamo. 
Tutti pregano in silenzio.
Quindi il celebrante, stendendo le mani, prosegue:
Dio, nostro Padre, che in Cristo tua Parola vivente ti mostri a noi, grandi e piccoli su questa terra,
fa’ che lo Spirito santo renda attente le nostre orecchie e pronta la nostra bocca 
perché tutto il mondo ti conosca e canti la gloria del tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
℞. Amen.

Canto di lode
Si esegue un canto di lode, che evochi il ringraziamento per la salvezza.

Congedo

Il celebrante:
Ragazzi carissimi, amate e seguite le vie del Signore.

I ragazzi acclamano:

℞. Così ci aiuti Dio.

E subito il celebrante, conclude:
Andate, con i vostri cari, in pace.
℞. Rendiamo grazie a Dio.

Si esegue della musica strumentale mentre l’assemblea si scioglie.
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